Economia e organizzazione aziendale

Prova del 10 febbraio 2009

ESERCIZIO n. 1
L’Ing. Rossi, direttore di uno dei più grandi stabilimenti della PACIFIC, deve risolvere un problema di capacità produttiva in eccesso, conseguenza della recente crisi economica mondiale. Il suo impianto per la produzione di lavatrici, infatti, nel 2010 resterebbe significativamente sotto-utilizzato: esso sostanzialmente resterebbe fermo per ben 3 mesi. Trattandosi di un impianto nuovo, altamente automatizzato e flessibile, esso consentirebbe anche la realizzazione di lavastoviglie, già attualmente vendute dalla PACIFIC, che però non sono mai state realizzate nello stabilimento dell’Ing. Rossi. L’introduzione delle lavastoviglie richiederebbe alcuni investimenti in macchinari e modifiche, complessivamente del costo di 250.000 € (da pagare per 3/4 nel 2010 e il resto nel 2011; tale costo verrebbe capitalizzato e ammortizzato a quote costanti in 10 anni a partire dal 2010. Facendosi aiutare da un brillante tirocinante di ingegneria gestionale, l’Ing. Rossi deve valutare l’introduzione di lavastoviglie. Il tirocinante ha svolto alcune indagini, dalle quali è emerso che:

· la produzione di lavastoviglie, nei tre mesi non saturati dalle lavatrici, potrebbe ammontare ad un totale annuo di 15.000 pezzi, che potrebbero essere venduti sul mercato ad un prezzo medio di 300 euro;
· nell’anno 2010 le vendite coprirebbero il 70% della produzione, nel 2011 l’80% e solo nel periodo 2012-2014 riuscirebbero ad eguagliare esattamente la produzione;
· la manodopera sotto-utilizzata nello stabilimento dell’Ing. Rossi potrebbe senza grossi problemi dedicarsi anche alle lavastoviglie, con la necessità di realizzare, solo nel 2010, un corso di formazione del costo di 12.000 euro;

· i costi variabili unitari per la produzione di lavastoviglie saranno di 80 €;

· i costi fissi di stabilimento, relativi sia alla produzione di lavatrici che di lavastoviglie, sono stimati pari a 800.000 €/anno dal 2010 al 2014, in aumento del 10% a seguito dell’introduzione delle lavastoviglie; la PACIFIC adotta come base di allocazione dei costi fissi il volume produttivo (il volume produttivo annuo di lavatrici è di 55.000 pezzi/anno);
Valutare la convenienza economica per la PACIFIC dell’introduzione delle lavastoviglie nello stabilimento dell’Ing. Rossi (ragionando al netto delle imposte e secondo la logica del capitale investito), ipotizzando che:

· nel 2014 il valore complessivo di mercato dell’investimento effettuato nel 2010 sia nullo;
· si inizi a produrre lavastoviglie nel 2010;

· in caso di esistenza di scorte di lavastoviglie, esse potrebbero essere liquidate alla fine del 2014 al 60% del loro valore di bilancio;
· la PACIFIC ha un valore del rapporto di leva mediamente pari al 50% e un costo medio del capitale di terzi dell’6% annuo (al lordo delle imposte);

· il costo opportunità del capitale proprio al netto dell’effetto fiscale sia pari al 10% e l’aliquota fiscale sia pari al 45% (dati validi per tutto l’orizzonte temporale di riferimento);

· nonostante la crisi mondiale, la PACIFIC ritiene comunque di riuscire ad avere utili positivi per tutto il periodo 2010-2014;
· le scorte vengono valorizzate al costo pieno industriale.

ESERCIZIO n.2

Il dott. Quadris chiede il vostro aiuto per  effettuare le scritture contabili relative all’esercizio 2008 e redigere la situazione di bilancio al 31/12/08 di una grande società produttrice di bevande. A tal proposito dispone della situazione di bilancio al 31/12/2007 (di seguito riportata) e dell’elenco delle operazioni di gestione poste in essere nel 2008.

Bilancio

Conto economico (Euro/000)

	
	31 dicembre 2007

	Ricavi per vendita di beni 
	313.853

	Altri proventi operativi  
	3.918

	Valore della produzione
	317.771

	Consumi materie prime e materiali di confezionamento
	(241.759)

	Ammortamenti
	(11.859)

	Salari e stipendi 
	(21.721)

	Oneri sociali
	(6.933)

	Accantonamenti relativi al personale 
	(4.210)

	Altri accantonamenti
	(1.200)

	Altri costi operativi 
	(1.366)

	Costi della produzione
	(289.048)

	Margine operativo netto
	28.723

	Dividendi
	30.140

	Altri proventi finanziari
	44.306

	Oneri finanziari
	(72.208)

	Utile prima delle imposte
	30.961

	Imposte
	(3.748)

	Utile netto da attività in funzionamento
	27.213

	Oneri e proventi non ricorrenti
	-

	Utile netto
	27.213


Stato patrimoniale (Euro/000)

	ATTIVITA’
	31 dicembre 2007

	Attività non correnti
	

	Immobilizzazioni materiali nette
	97.432

	Investimenti immobiliari
	3.997

	Attività immateriali
	423.083

	Partecipazioni
	649.043

	Totale attività non correnti
	1.173.555

	Crediti finanziari verso società del gruppo
	43.213

	Rimanenze (materie prime e materiali di confezionamento) 
	61.245

	Crediti commerciali
	64.236

	Altri crediti (verso Erario, Istituti Previdenziali, ecc.)
	19.051

	Disponibilità liquide e mezzi equivalenti
	8.801

	Totale attività correnti
	196.546

	Totale attività
	1.370.101

	PASSIVITA’ E PATRIMONIO NETTO
	31 dicembre 2007

	Patrimonio netto
	

	Capitale
	29.040

	Riserve
	487.473

	Utile d’esercizio
	27.213

	Totale patrimonio netto
	543.726

	Passività non correnti
	

	Prestiti obbligazionari
	259.168

	Debiti finanziari verso società del gruppo
	13.000

	Trattamento di fine rapporto
	7.828

	Fondi per rischi e oneri futuri
	4.861

	Imposte differite
	19.293

	Totale passività non correnti
	304.150

	Passività correnti
	

	Debiti verso le banche
	23.473

	Debiti finanziari verso società del gruppo
	429.120

	Debiti verso fornitori
	53.597

	Altre passività correnti (verso Erario, Istituti Previdenziali, ecc.)
	16.035

	Totale passività correnti
	522.225

	Totale passività
	826.375

	Totale passività e patrimonio netto
	1.370.101


1. ricevimento fatture per l’acquisto di macchinari per 20.000 euro più IVA 20%; pagamento dilazionato secondo le normali condizioni di settore;

2. ricevimento dal fornitore Vini di fatture per acquisto di materie prime pari a 30.000 euro più IVA 20%; pagamento dilazionato secondo le normali condizioni di settore;

3. la società affitta un nuovo capannone in cui svolgere la produzione per il quale l’azienda stipula un contratto d’affitto con la società Gest; il contratto decorre dal 1 aprile 2008 e prevede che alla stessa data venga pagato anticipatamente l’affitto per un intero anno per un importo complessivo di 6.000 euro;

4. vendita di prodotti finiti per 200.000 euro più IVA 20%; incasso dilazionato secondo le normali condizioni di settore;

5. il 1 maggio una banca locale concede alla società un prestito a medio -lungo termine, che viene accreditato sul conto corrente, per un importo pari a 100.000 euro. Il contratto di mutuo stabilisce che in data 1 settembre 2008 vengano liquidati anticipatamente gli interessi semestrali per un importo pari a 6.000 euro;       

6. pagamento stipendi annui per un importo pari a 20.000 euro; 

7. addebito sul conto corrente di bollette ENEL (registrate come “altri costi operativi”)  di importo pari a 1.200 euro, IVA 20%;  

8. a fine anno risultano pagate/incassate le fatture del 2008: interamente quelle relative all’acquisto di macchinari; per il 40% quelle relative all’acquisto materie prime; per l’80% quelle relative alle vendite dei prodotti finiti; 
9. tenuto conto dei nuovi acquisti di macchinari, gli ammortamenti complessivi sono pari a 15.000 euro;

10. le rimanenze finali di materie prime sono pari a 40.000 euro, mentre non vi sono rimanenze (né  iniziali né finali) di prodotti finiti;

11. vengono effettuati accantonamenti per Trattamento di fine rapporto maturato nell’anno con riferimento a tutti i dipendenti per un importo pari a 3.000 euro; 

12. vengono svolte le opportune operazioni di rettifica/integrazione per quanto riguarda gli affitti passivi e gli interessi passivi.

